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Grafico 9 – Presunto responsabile della situazione di emergenza 
 
 
 
 
 
 
2.2 I dati del Servizio 114 Emergenza Infanzia  
 
IL SERVIZIO 114 EMERGENZA INFANZIA 

Il 114 Emergenza Infanzia, gestito da Telefono Azzurro dal 2003, è un Servizio multicanale 
di emergenza di pubblica utilità del Dipartimento per le politiche della famiglia - 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e dallo stesso finanziato. Il servizio è accessibile da 
parte di chi voglia segnalare situazioni di emergenza, rischio e/o pregiudizio 
riguardanti l’infanzia e l’adolescenza.  
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EMERGENZA 

Amico 20,50% 

Genitore 17,90% 

Conoscente 13,70% 

Estraneo adulto 12,00% 

Parente 11,10% 

Nonno 6,80% 

Estraneo minore 4,30% 

Convivente 3,40% 

Vicino 3,40% 

Fratello 2,60% 

Allenatore 1,70% 

Nuovo coniuge 1,70% 

Bidello 0,90% 
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Il Servizio 114 Emergenza Infanzia è gratuito, multilingue, attivo 24 ore su 24, 365 gg 
all’anno, ed è rivolto sia a bambini e adolescenti fino ai 18 anni, sia agli adulti e agli 
operatori dei servizi. Il servizio è accessibile sia attraverso il numero 114, sia attraverso la 
chat presente sul sito ww.114.it. 

Il servizio offre assistenza psicologica e consulenza psico-pedagogica, legale e 
sociologica in situazioni di disagio che possono nuocere allo sviluppo psico-fisico di 
bambini e adolescenti e può comportare l’attivazione di una rete dei servizi del 
territorio utili a sostenere le vittime delle emergenze. Il modello di intervento del 
114 prevede il coinvolgimento di diversi servizi e istituzioni locali (per es. Forze 
dell’Ordine, Servizi Sociali e di Salute Mentale, Procure e Tribunali), con l’obiettivo 
di fornire al minore non solo una risoluzione immediata dell’emergenza (intervento 
a breve termine), ma anche di facilitare la costruzione di un progetto a medio-
lungo termine, che permetta di seguire nel tempo il bambino, e il suo nucleo 
familiare, sostenendolo e garantendo la presa in carico effettiva del caso.  

Nel 2018, sono stati 100 i casi gestiti dal Servizio 114, riguardanti l’abuso 
sessuale e la pedofilia, di cui circa il 68% è avvenuto offline e circa il 32% online. Il 
numero di casi gestiti riguardanti questa tematica risulta aumentato rispetto 
all’anno precedente, quando erano 83. Considerando l’anno 2018, la media 
settimanale dei casi di abuso sessuale è di 2 segnalazioni ogni settimana.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                                                                
Grafico 1 - Abuso sessuale e pedofilia: online vs offline 
 
 
Tra i casi gestiti di abuso sessuale, online e offline, più di 6 su 10 risultano essere 
relativi all’abuso sessuale offline (67,9%), mentre il 9% riguarda il sexting. Oltre a 
questi, il servizio ha gestito casi di pedopornografia online (7,5%), segnalazioni di 
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siti Internet con contenuti inerenti alla pedofilia (7,5%), adescamento di adulto su 
minore (6,0%), crimini online (1,5%) e immagini di bambini nudi (0,7%).  
 

Grafico 2- Motivazioni delle segnalazioni 
 
 
Circa 66 casi su 100 hanno visto coinvolti dei minori di genere femminile contro i 
circa 34 casi di genere maschile.  Nel 2017 le vittime di genere femminile 
equivalevano al 63,8% e i maschi consistevano nel 36,2% dei casi gestiti di abuso 
sessuale. 
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Grafico 3 - Genere del minore coinvolto 
 
 
Coerentemente con i dati dell’anno precedente, la prima infanzia (0-10 anni) è 
stata la fascia di età maggiormente rappresentata (46,8%) rispetto a quanto si 
riscontra nella classe di età 11-14 anni (20,8%) e 15-17 anni (32,5%).  

 
Grafico 4 - Classe di età del minore coinvolto 
 
 
La cittadinanza dei minori vittime di abusi sessuali è prevalentemente italiana 
(94,7%), mentre i minori coinvolti sono di doppia cittadinanza o straniera nel 5,3% 
dei casi.   
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Grafico 5 - Cittadinanza dei minori coinvolti 

 
 

Come per il 2017 anche per il 2018 le regioni da cui sono giunte la maggior parte 
delle segnalazioni sono il Lazio (20,3%) e la Lombardia (18,9%). Seguono, in 
termini percentuali, Campania (14,9%), Emilia-Romagna e Sicilia (rispettivamente 
6,8%), Liguria, Sardegna e Toscana (ciascuna al 5,4%), Piemonte, Veneto e Puglia 
(ciascuna al 4,1%), le Marche (2,7%) e l’Abruzzo (1,4%).  
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Grafico 6 - Regione di provenienza dei minori coinvolti 
 
 
Sia nel 2017 che nel 2018, la casa si attesta essere il luogo in cui viene riferita 
maggior parte degli abusi sessuali (39,8%), seguita dall’online (33,7%). 
Gli altri luoghi citati dai segnalanti sono l’abitazione dei parenti (8,4%), la scuola 
(6,0%), i luoghi aperti (4,8%), i luoghi pubblici (3,6%) e la strada (3,6%).  
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Come per l’anno precedente, i presunti responsabili delle situazioni di emergenza 
sarebbero i genitori delle vittime, in più di 40 casi su 100 (informazioni rilevate 
nell’86% sul totale dei casi). Nel 16% circa delle segnalazioni effettuate, il 
responsabile è un adulto estraneo alla famiglia della vittima, un conoscente 
(10,1%), un parente (8,7%), un amico (7,2%), un insegnante (4,3%), una persona 
che appartiene ad una categoria professionale, un convivente o un nuovo coniuge 

(rispettivamente 2,9%), un fratello, un nonno o un vicino (ciascuno 1,4%). 
Grafico 8 - Presunto responsabile della situazione di emergenza 
 
 
Durante l’anno 2018, nel 38% dei casi gestiti è stata necessaria l’attivazione dei 
Servizi del territorio. Nello specifico, le Agenzie o le Istituzioni attivate sono state 
le Forze dell’Ordine e di Pubblica Sicurezza (48%), i Tribunali e le Procure (40%), i 
Servizi Sociali (10%) ed anche le istituzioni scolastiche (2%). Inoltre, in un quinto 
di questi casi, le attivazioni hanno coinvolto più di un servizio. 
Nel 2017, invece, le Agenzie o le Istituzioni sono state attivate nel 28,9% dei casi 
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gestiti, con un coinvolgimento delle Forze dell’Ordine e di Pubblica Sicurezza 
(64,7%), dei Tribunali e delle Procure (29,4%) e del Servizio Sanitario Nazionale 
(5,9%). 
 

Grafico 9 - Servizi/Istituzioni attivati 
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